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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00205540

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 1

RVER - Codice bene radice 0100205540

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pianeta

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Vercelli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1850

DTSF - A 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica seta/ raso

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo

MTC - Materia e tecnica filo dorato/ lavorazione a ago

MTC - Materia e tecnica seta/ taffetas

MTC - Materia e tecnica filato di seta sintetico/ taffetas

MIS - MISURE

MISA - Altezza 106.5

MISL - Larghezza 73

MISV - Varie altezza nastro 3/ lunghezza nastro 272 ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il tessuto è consunto e abraso; la frangia è in parte staccata; l'oro è 
ossidato; la fodera è il risultato di un rifacimento del XX secolo.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La pianeta è confezionata con almeno 6 frammenti di raso di seta ed è 
foderata con altrettanti frammenti di taffetas di seta rosso. Sulle 
colonne sono ricamati, con andamento verticale, un grande fiore, una 
conchiglia stilizzata ed un vaso conico, entrambi posti sotto ad una 
ghirlanda floreale. Dalla conchiglia e dal vaso si snodano, con 
andamento speculare, volute e girali creati da foglie d'acanto stilizzate 
che creano una cornucopoa dalla quale fuoriescono grandi fiori 
stilizzati. Lo scollo e le colonne sono impreziositi con un ricamo che 
imita un gallone decorato da rombi, dai quali nascono foglie di 
quercia. Un ricamo disegna, lungo il bordo, un motivo a triangoli, 
intervallati da foglie di quercia. Sul rovescio della faccia anteriore, 
all'altezza del petto, è cucito un nastro in taffetas sintetico rosso

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

I ricami, pur rifacendosi a modelli settecenteschi (A. BARBERIS (a 
cura di), Il corredo tessile, in Argenti, oggetti e paramenti del Duomo 
di Valenza, Torino 1991, in p. 65, scheda n. 10.; Laboratorio restauro 
tessili Abbazia "Mater Ecclesiae", Alcuni manufatti di particolare 
importanza, in San Giulio e la sua Isola nel XVI centenario di san 
Giulio, Novara 2000, pp. 237-241-244; Laboratorio restauro tessili 
Abbazia "Mater Ecclesiae", Repertorio di tessili ricamati, in F. FIORE 
e M. ZANETTA ACCORNERO (a cura di), Il ricamo in Italia dal XVI 
al XVIII secolo, Atti delle giornate di studio (Novara, 21-22 novembre 
1998), Novara 2001, pp. 226-230, scheda n. 6; F. VARIGNANA (a 
cura di), Il tesoro di San Pietro in Bologna e papa Lambertini, catalogo 
della mostra, Bologna 1997, pp. 195-196, scheda n. 44). ), è ascrivibile 
alla seconda metà del XIX secolo, come sembrano suggerire alcune 
rigidita del disegno e la composizione alquanto appesantita. La ripresa 
di decori dei secoli passati è testimoniata da molteplici manufatti, 
quali la pianeta del 1860 della Cattedrale di Ales (M. G. MESSINA e 
A. PASOLINI (a cura di), Paramenti sacri. Tessuti serici del Duomo di 
Ales dal '600 al '900, catalogo della mostra di Ales, Cagliari 1998, p. 
43, scheda n. 35 di A. Pasolini), il parato del XIX secolo di Santa 
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Maria della Steccata a Parma (L. FORNARI SCHIANCHI (a cura di), 
"Per uso del santificare et adornare". Gli arredi di Santa Maria della 
Steccata. Argenti/ Tessuti, catalogo della mostra, Parma 1991, pp. 218-
219, scheda n. 135 di M. Cuoghi Costantini),e le pianete, datate a 
cavallo fra Otto e Novecento del Museo Diocesano di Trento (D. 
DEVOTI, D. DIGILIO e D. PRIMERANO (a cura di), Vesti liturgiche 
e frammenti tessili nella raccolta del Museo Diocesano Tridentino, 
Trento 1999, pp. 202-203, schede nn. 164-165 di D. Digilio).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 208144

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Bovenzi G.L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Rocco A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


